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Oggi tutti gli studiosi ritengono che il grande fiume del giudaismo dal mille a.C. in avanti e il cristianesimo siano due movimenti paralleli, frutti di una stessa origine.

Un midrash dice che alla fine delle dieci piaghe e al passaggio del mar rosso in cielo si fece una grande festa, ma il Santo piangeva, perché anche gli egiziani sono suoi figli. 

Che cos'è l'ebraismo? Non è una realtà etnica: gli antropologi oggi dicono che il concetto di razza non è sostenibile, perché tutti siamo il risultato di mescolanze; non esiste un DNA ebraico. L'ebraismo è invece una realtà culturale. Torah scritta e Torah orale (Mishna' e Talmud) sono le fonti dell'identità ebraica. 

Le persecuzioni subite dagli ebrei in 1800 anni da parte dei poteri civili e religiosi sono la premessa psicologica al formarsi del pensiero sionista. La maggioranza degli ebrei europei del 1800 non ha in mente uno Stato ebraico, è del tutto integrata negli Stati europei. Nell'Italia fascista la maggioranza degli ebrei è stata fascista, come gli altri italiani. Il primo Congresso internazionale sionista è del 1897 a Basilea (Theodore Hertzl), ma il sionismo fu pochissimo seguito nel mondo ebraico. Ci fu un sionismo spirituale (Martin Buber), che voleva stabilire in Palestina una "fiaccola", una presenza ebraica non statuale. Un altro esponente ne fu Yehuda Magnes, il primo rettore dell'Università ebraica a Gerusalemme, fondata nel 1925, prima dello Stato ebraico (1948), che voleva diffondere i valori spirituali dell'ebraismo da Gerusalemme al mondo intero. Si oppose alle azioni sanguinose dei sionisti che poi fondarono lo Stato d'Israele.

Il problema degli ebrei d'oggi in Israele è che si sono messi ad adorare il vitello d'oro dello Stato ebraico. Come quando chiesero a Samuele un re come lo avevano tutte le Nazioni (1Sam 8).

Oggi Israele è uno Stato laico solo di nome: hanno diritto alla cittadinanza solo gli appartenenti alla religione ebraica e non c'è matrimonio civile. 

Un monito per la generazione che entrava nella Terra Promessa, valido ancora oggi: "Se tu dimenticherai il Signore tuo Dio e seguirai altri dei e li servirai e ti prostrerai davanti a loro, io attesto oggi contro di voi che certo perirete! Perirete come le nazioni che il Signore sta per far perire davanti a voi, se non avrete dato ascolto alla voce del Signore vostro Dio" (Deut 8, 19).

IGNAZIO DE FRANCESCO

Un inventario di temi, che ha un filo comune.

L'Islam è dello stesso mondo dell'ebraismo e del cristianesimo.

Ritengo che la nostra generazione abbia il compito storico di porre le basi per una società multietnica, multiculturale e multireligiosa. Nel 2060 in nord Italia ci sarà il 40% di stranieri. 

Limes, Le maschere del califfo, per conoscere il fenomeno dell'ISIS.

"ISIS: in che cosa crediamo.
Citazioni coraniche d'appoggio al documento originale analizzato

51,56

È solo perché Mi adorassero che ho creato i dèmoni e gli uomini.

18,110

 Di': "Non sono altro che un uomo come voi. Mi è stato rivelato che il vostro Dio è un Dio Unico. Chi spera di incontrare il suo Signore compia il bene e nell'adorazione non associ alcuno al suo Signore".

5,44 

Facemmo scendere la Torâh, fonte di guida e di luce. Con essa giudicavano tra i giudei, i profeti sottomessi ad Allah, e i rabbini e i dottori: [giudicavano] in base a quella parte dei precetti di Allah che era stata loro affidata e della quale erano testimoni. Non temete gli uomini, ma temete Me. E non svendete a vil prezzo i segni Miei. Coloro che non giudicano secondo quello che Allah ha fatto scendere, questi sono i miscredenti.

8,39

Combatteteli finché non ci sia più politeismo e la religione sia tutta per Allah. Se poi smettono... ebbene, Allah ben osserva quello che fanno.

3,110 

Voi siete la migliore comunità che sia stata suscitata tra gli uomini, raccomandate le buone consuetudini e proibite ciò che è riprovevole e credete in Allah. Se la gente della Scrittura credesse, sarebbe meglio per loro; ce n'è qualcuno che è credente, ma la maggior parte di loro sono empi.

4,75-76 

Perché mai non combattete per la causa di Allah e dei più deboli tra gli uomini, le donne e i bambini che dicono: "Signore, facci uscire da questa città di gente iniqua; concedici da parte Tua un patrono, concedici da parte Tua un alleato"? Coloro che credono combattono per la causa di Allah, mentre i miscredenti combattono per la causa degli idoli. Combattete gli alleati di Satana. Deboli sono le astuzie di Satana.

4,135

O voi che credete, attenetevi alla giustizia e rendete testimonianza innanzi ad Allah, foss'anche contro voi stessi, i vostri genitori o i vostri parenti, si tratti di ricchi o di poveri! Allah è più vicino [di voi] agli uni e agli altri. Non abbandonatevi alle passioni, sì che possiate essere giusti. Se vi destreggerete o vi disinteresserete, ebbene Allah è ben informato di quello che fate.

49,10

In verità i credenti sono fratelli: ristabilite la concordia tra i vostri fratelli e temete Allah. Forse vi sarà usata misericordia.

4,84

Combatti dunque per la causa di Allah - sei responsabile solo di te stesso - e incoraggia i credenti. Forse Allah fermerà l'acrimonia dei miscredenti. Allah  è più temibile nella Sua acrimonia, è più temibile nel Suo castigo.
Il califfato islamico era caduto nel 1924 per mano di Ataturk (fondatore del moderno Stato laico turco): da qui la nascita di tanti Stati arabi compromessi con l'Occidente. 

Dabiq è la rivista dell'ISIS, in inglese. Elementi apocalittici, tribalistici, invito all'immigrazione, al martirio, elaborato dalla tradizione cristiana. Il karijismo, nato 50 anni dopo Maometto, è il prototipo dell'ISIS. Il martire come combattente.

2005. Ero studente all'università di Damasco: studenti denunciano che i professori sono stati tutti nominati dai servizi segreti e che anche i testi scolastici sono stati fatti dai servizi segreti. Nel 2012 scoppia la rivolta in Siria, a partire dai giovani. Anche cristiane/i tra i rivoltosi. Non è vero che i cristiani sono con Nerone, se Nerone difende i cristiani. 

Visione di immagini fotografiche di ragazze, del vignettista di regime diventato dissidente, arrestato e picchiato, del poeta comunista, imprigionato per 15 anni. Il regime di Assad è una forma di fascismo, come pure l'ISIS. I giovani che ho conosciuto lottano invece per una società di pacifica convivenza tra i diversi.

MONS. STEFANO OTTANI

11 ottobre 2001, un mese dopo l'11 settembre: per iniziativa dell'allora presidente della Regione Emilia Romagna incominciai a incontrare rappresentanti delle comunità ebraica e musulmana bolognesi. Questa iniziativa dura da 13 anni. Non tanto un dialogo tra religioni, quanto tra credenti. Una ricerca di ciò che ci unisce, più che di ciò che ci divide. Ciascuno di noi è diventato più consapevole della sua identità, non ha perduto la sua peculiarità. Lo scorso febbraio abbiamo fatto un pellegrinaggio in Terra Santa con dei giovani studenti delle scuole Superiori di tutte e tre le comunità, accompagnati da un prete, un rabbino e un imam. Vorremmo ripetere la stessa esperienza andando a Roma. Collegando le religioni alla fede possiamo fare un cammino insieme verso la pace. Il sogno è che Bologna possa offrire in questo modo un contributo alla pace.

YASSINE LAFRAM, coordinatore di 5 comunità islamiche del territorio bolognese. 

La fede islamica è un’azione, un fatto sociale, un incontro con gli altri. Nessuno può vivere escludendo gli altri. E' molto interessante il titolo di questa scuola della pace, "Noi e gli altri". Sorridere guardando in faccia gli altri. 

Nel Corano su 7000 versetti ce ne sono meno di dieci che parlano di guerra, che valgono solo in tempo di guerra, ma secondo alcuni valgono sempre. 60 Paesi sono a maggioranza islamica, ma hanno ciascuno una legislazione diversa. Oggi c'è una interpretazione dei libri sacri falsata da interessi economici. 

FILIPPO DIONIGI

Ricercatore sui movimenti islamisti, in particolare in Libano e sui rifugiati siriani in Libano, Giordania e Iraq.

Progetto francese colonialista dell'inizio del 1900 sul Libano, allo scopo di fare di questo Stato un Paese cristiano in Medio oriente. La Costituzione libanese (1943) prevede che il Presidente della Repubblica sia sempre un cristiano, il primo ministro un sunnita, il presidente del Parlamento uno sciita. Influenza del conflitto arabo-israeliano sul Libano. Dal 1948 si forma una presenza palestinese in Libano (500 mila). Dal 1975, per 25 anni, conflitto civile in Libano. Hezbollah: movimento sciita islamista libanese dal 1978. Mussassad mobilita i poveri e gli oppressi e collaboa con il vescovo cattolico Gregoire, esponente di una forma di teologia della liberazione in Libano. Nel giugno del 2000 Israele si ritira dal Libano. 1990-2005: pax siriana in Libano. Rivoluzione dei cedri. Nuova guerra israeliana contro gli Hezbollah, fallimentare (2006). Nel 2011 iniziano le primavere arabe, che gli Hezbollah plaudono, finché non raggiungono la Siria e spaventano gli Hezbollah stessi, che appoggiano il regime di Bashar al Assad. Oggi in Libano un milione e mezzo di rifugiati siriani, su una popolazione totale libanese di 4-5 milioni.

RABAB SANOUBAR, siriana, mamma di Rais e Lais

Gesù nell'Islam.

Issa, figlio di Maria. Propone a Israele un nuovo libro, la bibbia. È citato 25 volte nel Corano (Mohammed 4 volte). Fa miracoli: risurrezioni, vista ai ciechi. Abdullah e Mubarak, nomi che ricordano Gesù. 

L'annunciazione. Gabriele visita Maria nel Tempio. Una nascita verginale. Un parto doloroso. Gesù nasce nel deserto. I monaci accusano Maria per questo parto verginale. 

Il messaggio di Gesù: il monoteismo. 

Per noi Gesù non è stato crocifisso e non è morto, ma è asceso al cielo e riscendera' nel giorno della risurrezione, a est di Damasco e porterà la giustizia e la pace. Regnera' 40 anni, poi morirà. 

RAIS, 16 anni, figlio di Rabab

Sono stato accolto da don Giovanni a Calamosco. La guerra in Siria è molto brutta: molti miei amici sono stati uccisi. La vita qui è più bella: si può fare tutto.

Penso di non tornare nel mio Paese. A scuola all'inizio non mi sono trovato bene: i compagni credevano che io fossi un terrorista. 

MARIO PAVESI

In Indonesia e in Malesia l'Islam è molto diverso da quello dell'Arabia Saudita, più aperto alla convivenza pacifica con le altre religioni. Pakistan e Libia: segni di guerra. Conversazioni sulla dignità della donna nel mondo islamico. 

GIOVANNI NICOLINI

Rischio delle fedi che diventano religioni. L'attuale vescovo di Roma non parla di dottrina, ma pone parole e gesti. Dio parla nella storia, "relativizza" la sua Parola nella storia dei popoli e delle persone. Nessuno più è dentro o è fuori dalla verità e dalla comunità. La Parola, la Verità visita tutte le situazioni. Il problema è come possiamo portare il vangelo in quella situazione, non stabilire se quella situazione è dentro o fuori. Il nonno di Gesù non è Aristotele, ma Abramo. Non una dottrina, ma una storia.

Aristotele era in contatto con le antiche religioni dell'oriente, dell'India e della Cina. Le religioni sono un modo per salire in alto, perché Dio è in alto. Ma la nostra fede ci parla di un Dio che entra nella storia e si dona agli uomini. 

Quando sacralizzaziamo qualcosa, creiamo dei mostri che uccidono, come quando è sacralizzata la patria.

Affermare il primato della storia sulla verità assoluta di una dottrina porta ad un cambiamento radicale di prospettive.

30-12-14

GIOVANNI NICOLINI

L'"ANTROPOCENE": finora abbiamo pensato che la natura fosse più forte dell'uomo, ma ora l'uomo ha dei mezzi scientifico-tecnologici che lo rendono più forte di essa e quindi più carico di responsabilità su di essa. 

GIULIO MARCHESINI

Oggi parliamo di cibo e di energia. 

Il cibo, in Italia, per una famiglia media, tende ad essere sempre più quasi totalmente confezionato, come è per la famiglia media del nord America. Spesa media settimanale: 250 $.

In Africa: del tutto non confezionato, con una spesa settimanale che va dai 20 ai 2 $.

La perdita e lo spreco alimentare: negli USA 16-20 $ alla settimana per famiglia. Dipende da inefficienze in tutti i passaggi della catena alimentare, dal raccolto, al trasporto, alla trasformazione, alla distribuzione. Rimedi: spesa, cucina e conservazione intelligenti.

Obesita': 68% negli USA. Nel mondo 155 milioni di bambini sovrappeso e 144 sottopeso. Italia: 31% di bambini sovrappeso (record europeo).

Altri disturbi alimentari: anoressia e bulimia. Vedi sotto.

RICCARDO DALLE GRAVE, UNIVERSITÀ DI VERONA

"Anoressia nervosa".

Trattata soprattutto dalla fine del 1800. Mancanza di autostima e distorsione dell'immagine corporea come segni distintivi. Cause: di origine familiare (invischiamento, iperprotezione, evitamento del conflitto) e, di conseguenza, terapia familiare. Altre cause: socio-culturali. Ma la stessa malnutrizione, conseguente all'anoressia, diventa una causa di disturbi: perdita di interessi, isolamento sociale, disturbi psicologici vari (ansie, irritabilità, insonnia).

Popolazione colpita: donne bianche occidentali, donne orientali venute a contatto con la cultura occidentale, danzatrici, ginnaste, modelle (origine socio-culturale dell'anoressia nervosa). Nel 1960 in occidente si è enfatizzato il modello di donna magra e androgina tipo "Twiggy" (modelle di centro-pagina nella rivista "Play boy", Vogue, Cosmopolitan, Mademoiselle, Glamour). Inoltre nelle riviste, specie femminili, c'è una crescente insistenza sulla dieta alimentare, nella direzione di un ideale di magrezza. Studio sulla popolazione delle isoli Fiji prima e dopo l'avvento della televisione satellitare: aumento brusco dei disturbi alimentari. 

Influenza familiare: il modello genitoriale di dieta e le pressioni dei genitori sulla dieta dei figli. 

Influenze sociali ambientali: i compagni di scuola che prendono in giro per la grassezza, in particolare il bullismo. 

Statistiche (in occidente): 5 casi all'anno ogni 100 mila abitanti.

Fattori di rischio generali: sesso femminile, adolescenza, occidente.

Mortalità: 5% dei malati. 

VINCENZO BALZANI

L'ANTROPOCENE

La civiltà umana ha 10 mila anni, epoca detta dell'olocene. L'antropocene è l'epoca attuale, caratterizzata da una grande accelerazione negli ultimi 50 anni, per la popolazione, la scienza e la tecnologia, l'energia, l'agricoltura e l'industria, i trasporti, ecc., con conseguenze sulla terra ("impatto ambientale"). L'uomo per la prima volta è entrato nella cabina di comando dell'astronave terra e quindi la sua responsabilità è enormemente cresciuta; per questo la nostra epoca si chiama "antropocene" (antropo= uomo). Dovere di sapere e di scegliere. 

Sapere che le risorse sono limitate. Sapere che abbiamo già superato la concentrazione massima di CO2 nell'atmosfera (350 ppm) oltre la quale l'aria è inquinata.

Energia solare: pulita, rinnovabile, diffusa ovunque. Va convertita in elettricità, calore, combustibili. Questo richede dispositivi (batterie, catalizzatori, pannelli solari e fotovoltaici, pale eoliche, ecc.), fatti con elementi che vanno risparmiati e riciclati. Riciclaggio: un lavoro del futuro.

L'uomo dell'antropocene deve custodire il pianeta e ridurre le disuguaglianze. 

FRANCESCO SCIME '

Racconto dell'esperienza in Africa (Tanzania) sul tema della malnutrizione. 

La malnutrizione riguarda soprattutto i bambini tra gli 1 e i due anni. Cause: malattie debilitanti della madre o del bambino stesso, nuova gravidanza della madre quando l'ultimo bambino nato non è ancora stato svezzato: questi perde così il latte materno e va in malnutrizione. Fattori correlati: la condizione delle abitazioni: freddo, umidità, assenza di acqua potabile, carenza di vestiti. 

Rimedi: fornire latte in polvere (richiede però acqua potabile per la preparazione) e altri alimenti essenziali per il bambino; microprogetti per diminuire le disuguaglianze (aesempio, il CEFA del sen. Giovanni Bersani, recentemente scomparso, ha fatto una ccentrale del latte in un villaggio vicino a noi).

31-12-14 Conclusioni della scuola. 

Cerchiamo di mettere insieme i due argomenti della due giorni invernale per preparare la scuola estiva, del 9-15 agosto. Il punto comune è la mondialita': i grandi problemi della convivenza tra persone e popoli diversi e della sostenibilità dell'ambiente in cui tutti viviamo vanno affrontati insieme e con uno sguardo ampio, attento al mondo nella sua globalità, abbandonando gli interessi personali e localistici.

